
 

L'anno duemilaquindici, addì 9 giugno alle ore 15.30, a seguito di regolare 
convocazione trasmessa con nota prot. n. 0038670 del 4 giugno 2015, 
nell’Aula Organi Collegiali si é riunito il Senato Accademico per l'esame e la 
discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno. 
…………………………………..o m i s s i s …………………………………… 
 
Sono presenti: il Rettore, prof. Eugenio Gaudio ed i componenti del Senato 
Accademico: prof. Masiani, Pro-Rettore Vicario, prof. Stefano Biagioni, 
prof.ssa Maria Rosaria Torrisi, prof.ssa Emma Baumgartner, prof. Davide 
Antonio Ragozzino (entra alle ore 16.00), prof.ssa Alessandra Zicari, prof. 
Giorgio Graziani, prof. Stefano Catucci, prof.ssa Rita Asquini, prof.ssa 
Stefania Portoghesi Tuzi, prof.ssa Beatrice Alfonzetti, prof.ssa Matilde 
Mastrangelo, prof. Alessandro Saggioro, prof. Giorgio Piras, prof. Emanuele 
Caglioti, prof.ssa Maria Grazia Betti, prof. Felice Cerreto, prof. Giorgio D 
Toma (entra alle ore 16.08), prof.ssa Susanna Morano, prof. Marco Biffoni, 
prof. Giuseppe Santoro Passarelli (entra alle ore 16.00), prof. Augusto 
D’Angelo, prof.ssa Paola Panarese, i Rappresentanti del personale: Tiziana 
Germani (entra alle ore 16.16), Pietro Maioli, Beniamino Altezza, Carlo 
D’Addio, Roberto Ligia (entra alle ore 16.08) e i Rappresentanti degli 
studenti: Diana Armento, Valeria Roscioli (entra alle ore 16.08) e Stefano 
Capodieci. 
 
Assistono: il Direttore Generale, Carlo Musto D’Amore, che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Giuseppe Ciccarone, prof. Paolo Ridola, 
prof. Fabrizio Vestroni, prof.ssa AnnaMaria Giovenale, prof. Marco Listanti, 
prof. Vincenzo Nesi, prof. Roberto Nicolai, prof. Giuseppe Venanzoni, prof. 
Cristiano Violani, prof. Vincenzo Vullo, il prof. Alessandro Schiesaro, 
Direttore della Scuola degli Studi Avanzati, i ProRettori: Bruno, Teodoro 
Valente, Gianni Orlandi, Antonello Folco Biagini e Tiziana Pascucci.  
 
 
Assenti: i Rappresentanti degli studenti Manuel Santu, Fabiana Cancrini e 
Pierleone Lucatelli.  
 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 
l’adunanza validamente costituita ed apre la seduta.  
 
…………………………………..o m i s s i s ………………………………….. 
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Intesa    
 

tra 
 

La Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa, Associazione 

dell’Area Metropolitana di Roma - Provincia di Roma, con sede in Roma,  Viale Guglielmo 

Massaia n. 31 (Codice Fiscale 80151330588), d’ora in poi denominata “CNA di Roma”, 

rappresentata dal Presidente e legale rappresentante pro tempore Dott. Erino Colombi, nato a 

Durban (ZA) il 06.01.1960 

e 
 
L’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, con sede in Roma, P.le Aldo Moro n. 5 (Codice 

Fiscale 80209930587), d’ora in poi denominata “Sapienza”,rappresentata  dal  Rettore pro 

tempore Prof. Eugenio Gaudio nato  a (…)      il (…)   

e 

L’Università degli studi di Roma “Tor Vergata”, con sede in Roma, Via Orazio Raimondo,18,  d’ora 

in poi denominata “Tor Vergata”, rappresentata  dal  Rettore  pro  tempore Prof. Giuseppe Novelli 

nato  a (…)   il (…)   

e 

L’Università degli studi di Roma “Roma Tre” con sede in Roma Via Ostiense, 159 d’ora in poi 

denominata “Roma Tre” rappresentata  dal Rettore pro tempore prof. Mario Panizza  nato  a 

(…) il (…)   

 

 e 

L’università degli studi di Viterbo “Tuscia”con sede in Viterbo Via S.M. in Gradi n. 4 d’ora in poi 

denominata “Tuscia” rappresentata  dal  Rettore  pro tempore Prof. Alessandro Ruggieri nato  a 

(…)    il (…) 
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 e 

 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche – CNR con sede in Roma Piazzale Aldo Moro, 7 

rappresentata dal Presidente Prof. Luigi Nicolais nato a (…)   il (…)   

 

 

 

 

 

 

Premesso che  

 

- nella comune convinzione che Formazione, Ricerca e Innovazione costituiscano una priorità per 

il futuro del sistema delle PMI laziali, le Università e Istituzioni di ricerca del Lazio coinvolte nella 

costituzione - nel settore delle tecnologie per i beni e le attività culturali - di un “Centro di 

Eccellenza per l’attivazione dell’Anagrafe delle Competenze (ADC), della Scuola Superiore di 

Alta Formazione, di Servizi Educativi (SED) e di tecnologie per la didattica”1, nell'ambito del 

costituendo Distretto regionale delle tecnologie applicate ai beni e alle attività culturali (DTBC), 

intendono avviare con la CNA di Roma azioni strategiche in collaborazione per il rafforzamento 

del rapporto tra sistema ricerca e sistema delle piccole e medie imprese; 

 

- le Università e le istituzioni di ricerca si propongono l'obiettivo di promuovere e svolgere attività 

di ricerca, di diffondere, trasferire e valorizzare i risultati e le loro applicazioni, in collaborazione 

con altri enti e con le imprese, e di contribuire con azioni mirate ad accrescere la competitività e 

                                                           

1  previsto come attività del Distretto Tecnologico per le Nuove Tecnologie applicate ai Beni e alle Attività Culturali 
(delibera della Giunta regionale del 4 dicembre 2013, n. 440, Approvazione dello schema del IV Accordo Integrativo dell'APQ6 
"Ricerca, Innovazione tecnologica, Reti telematiche")  
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sostenibilità del sistema delle PMI laziali operanti nel settore delle tecnologie applicate ai beni e 

alle attività culturali;  

 

- le Università e  le istituzioni di ricerca intendono promuovere azioni di formazione finalizzate 

all’accrescimento ed al rafforzamento delle alte professionalità esistenti e da  formare nel settore 

dei beni e delle attività culturali, con particolare riferimento alla valorizzazione della ricerca e del 

trasferimento tecnologico, con l’intento di favorire in maniera sistematica la creazione di sinergie 

con il mondo delle imprese; 

 

- le Università le istituzioni di ricerca, nel rispetto dei propri fini istituzionali, perseguono gli obiettivi 

di sostegno della ricerca scientifica e tecnologica anche attraverso l'incentivazione di iniziative 

imprenditoriali in stretto rapporto con la comunità scientifica, favorendo l’imprenditoria innovativa 

e l’immissione sul mercato di nuovi prodotti 

 

- la CNA di Roma da oltre sessant’anni rappresenta e tutela gli interessi delle imprese artigiane, 

delle PMI e di tutte le forme del lavoro autonomo; ha un capillare radicamento nel territorio laziale 

ed è presente con proprie delegazioni a livello nazionale;  

 

- la CNA di Roma si propone di dare valore all’artigianato e alla piccola e media impresa, come  

partner per lo sviluppo, promuovendo, al contempo, il progresso economico e sociale; tale 

obiettivo è perseguito attraverso un’organizzazione strutturata e diffusa, un sistema di società 

che offre servizi integrati e consulenze personalizzate alle imprese, una struttura moderna che 

fornisce ai propri associati assistenza, informazioni e soluzioni innovative; 

 

- il sistema produttivo delle PMI laziali presenta evidenti difficoltà nell’elaborare, razionalizzare e 

sistematizzare i fabbisogni di formazione, ricerca e innovazione a causa del prevalere della 
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piccola dimensione delle aziende; il mondo della ricerca, a sua volta, si trova a confrontarsi  con 

esigenze sempre diverse di un grande numero di potenziali partner di piccole dimensioni. L’azione 

congiunta della CNA di Roma, associazione che rappresenta un ampio settore delle PMI laziali e 

a fortiori possiede un quadro di insieme esauriente delle necessità del sistema delle piccole e 

medie imprese, e le Università e le Istituzioni di ricerca coinvolte nella costituzione del “Centro di 

Eccellenza” risulta quindi opportuna per la razionalizzazione e sistematizzazione dei fabbisogni 

di formazione, ricerca e innovazione,  

 

si conviene e si stipula quanto segue  

 

Art. 1 – Finalità dell’accordo  

 

Le Parti sottoscrittrici del presente accordo hanno interesse a sviluppare rapporti di 

collaborazione e ad attivare azioni di integrazione fra il sistema della ricerca del Lazio e 

il sistema delle PMI laziali al fine di favorire un rafforzamento complessivo del sistema 

produttivo nel settore delle tecnologie applicate ai beni e alle attività culturali anche 

grazie ad uno sviluppo scientifico e tecnologico e della formazione nello stesso settore 

nel medio-lungo termine.  

 

Art. 2 - Oggetto  

  

Le Parti sottoscrittrici del presente accordo si impegnano ad operare in sinergia al fine di 

realizzare, nell’ambito dell’attuazione dei rispettivi fini istituzionali, la promozione e lo sviluppo 

del territorio e della cultura del Lazio, migliorando le competenze e le capacità innovative. In 

particolare, la CNA di Roma e le Università e le Istituzioni di ricerca coinvolte nella 

costituzione del “Centro di Eccellenza” del DTBC favoriranno le collaborazioni  reciproche in 
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attività di formazione, ricerca, sviluppo ed innovazione che coinvolgono (soprattutto e non 

esclusivamente): 

- innovazione di prodotto; 

- innovazione di processo; 

- innovazione organizzativa. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, l’iniziativa comune potrà riguardare:  

a. promozione della cultura scientifica e tecnologica sul territorio regionale laziale e nazionale 

attraverso le Imprese artigiane, le PMI e tutte le forme di lavoro autonomo del territorio  

b. divulgazione verso il sistema delle piccole imprese delle informazioni riguardo alle 

opportunità del Centro di eccellenza eventualmente costituito (quali ad esempio stage in 

azienda, partecipazione a progetti di ricerca e innovazione, processi di formazione 

permanente) e delle altre attività previste per il costituendo distretto regionale delle 

tecnologie applicate ai beni e alle attività culturali. 

c. supporto tecnico-scientifico da parte della CNA di Roma alle Università e Istituzioni di ricerca 

coinvolte nella costituzione del “Centro di Eccellenza” del DTBC per l’individuazione di 

attività di ricerca e di tecnologie utili per lo sviluppo di tecnologie innovative per il sistema 

delle PMI laziali. 

d. Realizzazione di osservatori  sui fabbisogni formativi delle imprese laziali nel settore dei 

beni e delle attività culturali al fine di avere una anagrafe delle competenze attualmente 

presenti e di quelle necessarie per sostenere lo sviluppo e l’innovazione del sistema delle 

PMI laziali 

e. Progettazione di percorsi di formazione innovativi, nazionali e internazionali, volti a favorire 

la formazione di nuovi profili professionali  

f.  Scouting, all’interno del sistema delle PMI laziali, di partner industriali per la partecipare a 

progetti per finanziamenti regionali, nazionali ed internazionali; 
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g. Organizzazione di conferenze, dibattiti e seminari inerenti le attività del Distretto per le 

singole Aree d’innovazione;  

h. Stage e tirocini formativi presso le PMI. 

i. Su richiesta degli organismi in indirizzo la CNA di Roma potrà partecipare a organi consultivi 

del Centro. 

 

Art. 3 – Responsabili e Comitato di Gestione  

 

Le Parti sottoscrittrici del presente accordo indicano quali referenti e responsabili della 

presente convenzione: 

 

Per l’università di Roma “La Sapienza”  il Rettore o suo delegato. 

 

Per l’università di Roma “Tor Vergata”  il Rettore o suo delegato. 

 

Per l’università Roma Tre il Rettore o suo delegato. 

 

Per l’università della Tuscia il Rettore o suo delegato. 

 

Per Ii CNR  il Presidente o suo delegato. 

 

La CNA di Roma indica quale referente e responsabile della presente convenzione il 

Presidente  o suo delegato.  

 

Ai fini dell’attuazione del presente accordo, viene istituito un apposito Comitato di Gestione, 

con il compito di individuare le tematiche generali di ricerca e i settori scientifici e tecnologici 
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sui quali concentrare la collaborazione, identificare iniziative da svolgere congiuntamente e 

di controllarne l’avanzamento. 

Il Comitato di Gestione è costituito dai delegati dei Rettori delle Università, del Presidente del 

CNR e del Presidente di CNA di Roma, o loro delegati. 

 

Art. 4 - Impegno di reciprocità  

 

Per il conseguimento degli obiettivi individuati dal presente accordo, le Parti contraenti si 

impegnano a consentire, alle persone coinvolte nell’attività di collaborazione, l’accesso 

regolamentato alle rispettive strutture, l’uso di attrezzature che si rendessero necessarie per 

l’espletamento delle attività. 

 

Art. 5 - Trattamento dei dati personali  

 

Le Parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali e 

delle informazioni derivanti dall’esecuzione della presente convenzione nell’ambito del 

perseguimento dei propri fini istituzionali e  conformemente alla normativa di cui al D.L. n. 

196 del 30 giugno 2003, recante “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento 

dei dati personali”. 

 

Art. 6 - Copertura degli oneri assicurativi e previ denziali  

 

Le Parti garantiscono la copertura assicurativa sia del personale impegnato nelle attività oggetto 

del presente accordo, sia degli studenti che frequenteranno i rispettivi locali e laboratori per lo 

svolgimento delle diverse attività. 
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Art. 7 - Utilizzazione dei risultati di studi e ric erche  

 

Le Parti convengono che il regime e l’utilizzazione di particolari prodotti didattici o scientifici, 

frutto della collaborazione, potranno formare oggetto di specifica regolamentazione, 

conformemente alle rispettive finalità istituzionali. 

I risultati della ricerca e degli studi svolti in collaborazione secondo lo spirito della presente 

intesa avranno carattere riservato e potranno essere divulgati ed utilizzati da ciascuna parte, 

in tutto o in parte, con precisa menzione della collaborazione oggetto della presente intesa e 

previo assenso dell’altra parte. 

Qualora la CNA di Roma,  le Università e gli Istituti di ricerca intendano pubblicare su riviste 

nazionali ed internazionali i risultati delle attività in oggetto o esporli o farne uso in occasione 

di congressi, convegni, seminari o simili, concorderanno i termini ed i modi delle pubblicazioni 

e, comunque, saranno tenute a citare l’intesa nell’ambito della quale è stato svolto il lavoro di 

ricerca. 

È consentito a ciascuna delle Parti di utilizzare, esclusivamente per uso interno, documenti, 

cognizioni e quant’altro scaturisca dalle attività oggetto dell’accordo. 

 

Art. 8 - Promozione dell’immagine  

 

Le Parti si danno atto dell’esigenza di tutelare e promuovere l’immagine dell’iniziativa comune 

e quella di ciascuna di essa. 

In particolare, i loghi delle Parti potranno essere utilizzati nell’ambito delle attività comuni 

oggetto della presente convenzione. 
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L’utilizzazione dei loghi, straordinaria o estranea all’azione istituzionale corrispondente 

all’oggetto di cui all’art. 1 del presente atto, richiederà il consenso della Parte interessata. 

 

Art. 9 - Durata della convenzione e rinnovo  

 

La presente convenzione decorre dalla data della sottoscrizione e ha la durata di  tre anni.  

I sottoscrittori del presente accordo procederanno, ad un anno dalla sottoscrizione, ad una 

verifica in ordine ai risultati ottenuti, alle possibili azioni correttive e alle opportunità di 

implementazione del medesimo accordo.  

Le parti potranno recedere dalla presente convenzione mediante comunicazione con 

raccomandata con avviso di ricevimento da inviarsi nel rispetto di un preavviso di almeno tre 

mesi; lo scioglimento della presente convenzione non produce effetti automatici sui rapporti 

attuativi in essere al momento del recesso, che restano regolati, quanto alla risoluzione, dai 

relativi atti. 

 

Art. 10 - Clausola Compromissoria  

 

Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione 

o risoluzione del presente accordo, dopo un preliminare tentativo di soluzione in via 

conciliativa,  sarà competente in via esclusiva il Foro di xx ai sensi dell’art. 11 della legge 7 

agosto 1990 n. 241. 

Il presente atto, redatto in duplice copia, è stipulato nell’interesse dello Stato e l’eventuale 

registrazione su pubblici registri , per il caso d’uso, sarà a carico della parte che la richiede. 
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Letto, approvato e sottoscritto,  
 
Roma, 
 
 
Il Rettore dell'Università  di Roma  “La Sapienza”                   _______________________               
 
 
Il Rettore dell'Università di Roma “Tor Vergata ”                      _______________________ 
- 
 
Il Rettore dell'Università di Roma Tre                                      _______________________         
  
 
Il Rettore dell'Università della Tuscia                                       _______________________              
 
 
Il Presidente del CNR                                                              _______________________               
 
 
Il Presidente della CNA di Roma                                             _______________________ 
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